
N. 41935 di repertorio            N. 20287 di raccolta 

Verbale di assemblea speciale degli azionisti 

possessori di azioni di risparmio 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventisei, il giorno venti del mese di 

ottobre alle ore tredici e quaranta. 

In Milano, nel mio studio in Corso Magenta n.2. 

Io sottoscritta Dottoressa Alessandra Zizanovich, notaio 

in Milano, iscritto al Collegio Notarile di Milano, su 

richiesta - a mezzo di D’Atri Stella, nata a Cosenza il 

giorno 8 ottobre 1977, C.F. DTRSLL77R48D086T, quale 

Rappresentante Comune degli Azionisti di Risparmio, 

designata a presiedere l’assemblea degli azionisti 

possessori di azioni di risparmio della società per 

azioni quotata 

"Webuild S.p.A." 

con sede legale in Centro Direzionale Milanofiori Strada 

6 - Palazzo L - 20089 Rozzano (MI), capitale sociale euro 

600.000.000 interamente versato, codice fiscale e numero 

di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano-Monza-

Brianza-Lodi: 00830660155, iscritta al R.E.A. di Milano 

al n. 525502 (di seguito, anche: la "Società"), società 

sottoposta all'attività di direzione e coordinamento di 

Salini Costruttori S.p.A. - 

procedo alla redazione e sottoscrizione, ai sensi 

dell'art. 2375 c.c., del verbale dell'Assemblea speciale 

degli azionisti possessori di azioni di risparmio della 

predetta società, tenutasi alla mia costante presenza, 

riunitasi in Milano, Piazza Sant’Ambrogio n.21, presso 

gli uffici dello studio legale associato “WEGAL” in data 

12 (dodici) ottobre 2026 (duemilaventisei) alle ore 

undici e trenta giusta l'avviso di convocazione di cui 

infra per discutere e deliberare sull'ordine del giorno 

infra riprodotto.  

Do atto che il resoconto dello svolgimento della predetta 

assemblea, alla quale io notaio ho assistito, è quello di 

seguito riportato. 

*** 

La Dottoressa Stella D’Atri, constatata l'assenza del 

Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

Società, con il consenso espresso all’unanimità per 

alzata di mano dai soci presenti, assume la presidenza 

dell'assemblea e, anzitutto, rivolge il suo più cordiale 

benvenuto agli intervenuti ed incarica me notaio, ai 

sensi dell'art. 18 dello Statuto Sociale e in assenza di 

opposizioni, della redazione del verbale e comunica 

quanto segue: 

- gli Azionisti di Risparmio sono stati convocati dal 

Consiglio di Amministrazione all'odierna Assemblea 

Speciale degli Azionisti possessori di azioni di 

risparmio, come da avviso di convocazione pubblicato in 

Agenzia delle Entrate 

D.P. II° di Milano 

Registrato 

il 02/11/2026 

al n. 109340 

Serie 1T 

Imposte Assolte 

Euro 356,00 



data 12 settembre 2026 ai sensi dell'art. 16 dello 

statuto sociale e dell'art. 125-bis del T.U.F, sul sito 

internet della Società e per estratto sul quotidiano il 

Corriere della Sera in pari data, 

per deliberare sul seguente  

Ordine del giorno 

1. Stato dei contenziosi in corso e proposta di 

transazione  

2. IN CASO DI APPROVAZIONE DEL PRIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL 

GIORNO: Determinazione del compenso del Rappresentante 

Comune  

3. IN CASO DI APPROVAZIONE DEL PRIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL 

GIORNO: Determinazione dell'ammontare del fondo comune ex 

art 146 TUF 

- sono presenti n.6 (sei) portatori di azioni di 

risparmio, rappresentanti in proprio e per delega 

n.211.187 (duecentoundicimila centoottantasette)        

azioni di risparmio, pari al 13,073% (tredici virgola 

zero settantatre per cento) delle n. 1.615.491 (un 

milione seicentoquindicimila quattrocentonovantuno) 

azioni di risparmio, identificati nell’elenco che si 

allega al presente atto con la lettera “A”; 

- per il Consiglio di Amministrazione non è presente 

nessun componente; 

- per il Collegio Sindacale sono presenti il Presidente 

Dottor Mauro Lonardo, i Sindaci Effettivi Dottor 

Pierumberto Spanò e Dottoressa Marcella Caradonna; 

- la Dottoressa Stella D'Atri, Rappresentante Comune 

degli Azionisti di Risparmio; 

- per far fronte ad esigenze tecniche ed organizzative 

dei lavori, sono altresì presenti la Dottoressa Roberta 

Biella, nonché personale di Euronext per la rilevazione 

delle presenze e dei voti. 

Il Presidente dichiara quindi l'assemblea speciale degli 

azionisti portatori di azioni di risparmio regolarmente 

costituita, ai termini di legge e di statuto, sugli 

argomenti posti all'ordine del giorno. 

Interviene il Presidente del Collegio Sindacale che, a 

nome dell’intero organo di controllo, invita il 

Presidente dell’assemblea ed il Notaio ad accertare 

fisicamente i soggetti presenti in sala, la loro identità 

e il titolo di intervento. Sono risultati presenti n. 5 

azionisti persone fisiche (per complessive n. 35.004 

azioni), oltre ad un socio persona giuridica 

rappresentato dal proprio amministratore (titolare di n. 

176.183 azioni) pari complessivamente al 13,073% delle 

azioni di risparmio, come da foglio presenze, la dott.ssa 

Roberta Biella, della funzione Corporate Affairs della 

Società, e due rappresentanti di Euronext, incaricati 

della verifica della legittimazione. Il Collegio ha 

chiesto che a verbale siano indicati analiticamente i 



soci presenti nella sala. 

Inoltre il Collegio ha rilevato che, a suo avviso, 

l'assemblea non è regolarmente costituita, per le 

seguenti due ragioni:  

a) l'art. 146, comma 1, lett. d), T.u.f., richiamato dal 

comma 3, richiede per la transazione delle controversie 

con la società, oggetto del punto 1 all'ordine del 

giorno, il voto favorevole di almeno il venti per cento 

delle azioni della categoria, pari a n. 323.099 azioni su 

n. 1.615.491. Secondo parte della dottrina tale soglia 

opera per relationem anche come quorum costitutivo, non 

potendosi riunire un'assemblea per deliberare quando non 

è rappresentata una quota di capitale sufficiente a 

raggiungere il quorum deliberativo; 

b) l'art. 146, comma 3, T.u.f. deroga all'art. 2376, 

secondo comma, c.c., ma non all'art. 2369 c.c. 

Quest'ultimo, per le assemblee delle società che fanno 

ricorso al mercato del capitale di rischio, che si 

tengono in unica convocazione, nel rinvio dal primo al 

settimo comma richiede la presenza di almeno un quinto 

del capitale. Nel caso di specie il Collegio rileva che 

la quota presente, come risulta dal foglio presenze, è 

inferiore. 

Il Collegio ha chiesto che detti rilievi siano 

verbalizzati e si è riservato ogni valutazione. 

I soci presenti esprimono il proprio dissenso e chiedono 

di procedere con la verbalizzazione della presente 

adunanza. 

Riprende la parola la Dottoressa D’Atri e rende le 

seguenti dichiarazioni sulla base delle informazioni 

fornite dalla Società: 

· il capitale sociale interamente versato è di Euro 

600.000.000,00 suddiviso, alla data odierna, in n. 

1.017.703.339 azioni ordinarie, corrispondenti ai sensi 

dell’art. 120, comma 1, del TUF e dell’art. 13 dello 

Statuto sociale a n. 1.550.041.930 diritti di voto e n. 

1.615.491 azioni di risparmio tutte prive di valore 

nominale espresso;  

· la Società, alla data odierna detiene 30.504.906 azioni 

proprie pari al 3,00% del capitale sociale ordinario 

della Società e all’1,97% dei diritti di voto (sospesi ai 

sensi dell’art. 2357 ter secondo comma del codice 

civile); 

. riguardo agli argomenti posti all’ordine del giorno, 

sono stati regolarmente espletati gli adempimenti 

informativi previsti dalle disposizioni normative e 

regolamentari vigenti, attraverso la messa a disposizione 

del pubblico dei relativi documenti, presso la sede 

legale e il sito internet della Società nonché – ove 

previsto dalle vigenti disposizioni normative e 

regolamentari – presso il meccanismo di stoccaggio 



autorizzato "eMarket STORAGE", Borsa Italiana S.p.A. e 

Consob. La Società ha di volta in volta provveduto a dare 

pubblicità al mercato dei suddetti depositi, tramite la 

diffusione di appositi Comunicati Stampa; 

. ai sensi dell’art. 126-bis, primo comma, primo periodo, 

del TUF non sono state presentate proposte di 

integrazione dell’elenco delle materie da trattare e/o di 

deliberazione su materie già all’ordine del giorno da 

parte di soci di risparmio che, anche congiuntamente, 

rappresentino almeno un quarantesimo del capitale sociale 

di risparmio;  

. non risulta essere stata promossa, in relazione 

all’assemblea odierna, alcuna sollecitazione di deleghe 

di voto ai sensi dell’articolo 136 e seguenti del T.U.F.; 

. dalle risultanze del libro soci alla data del giorno 1 

ottobre 2026 (record date), dalle comunicazioni ricevute 

ex art. 120 del TUF e dalle altre informazioni a 

disposizione, gli azionisti che partecipano, direttamente 

o indirettamente, al capitale sociale ordinario di 

Webuild S.p.A. in misura superiore al 3% dei diritti di 

voto risultano essere i seguenti:  

Salini S.p.A., titolare di n. 393.842.299 azioni 

ordinarie, pari al 38,70% del capitale sociale ordinario 

e rappresentative di complessivi n. 756.369.234 diritti 

di voto, pari al 48,80% del totale dei diritti di voto; 

CDP Equity S.p.A., titolare di n. 167.555.145 azioni 

ordinarie, pari al 16,46% del capitale sociale ordinario 

e rappresentative di complessivi n. 335.110.290 diritti 

di voto, pari al 21,62% del totale dei diritti di voto; 

INTESASANPAOLO SPA titolare di n. 47.022.720 azioni 

ordinarie, pari al 4,62% del capitale sociale ordinario e 

al 3,03% del totale dei diritti di voto 

. in ordine ai patti parasociali rilevanti ai sensi 

dell’art. 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, alla 

Società consta l’esistenza di: 

(a) pattuizioni parasociali relative ad azioni ordinarie 

di Webuild S.p.A. 

Al riguardo si rammenta che, in data 29 febbraio 2024, è 

entrato in vigore un accordo parasociale tra Salini 

S.p.A. e CDP Equity S.p.A. con il quale dette parti 

hanno: (i) risolto consensualmente e definitivamente 

l’accordo sottoscritto in data 2 agosto 2019, 

successivamente integrato e modificato in data 4 novembre 

e 26 dicembre 2019 e (ii) contestualmente sottoscritto un 

nuovo patto parasociale avente ad oggetto, inter alia, 

talune regole di governo societario dell’Emittente, 

strumentali alla partecipazione di Webuild nel processo 

di ammodernamento delle infrastrutture del Paese, cui 

sono finalizzati parte degli investimenti previsti dal 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Per ulteriori informazioni in relazione ai contenuti 



delle pattuizioni parasociali, si rinvia alle 

Informazioni Essenziali disponibili per la consultazione 

sul Sito Web della Società alla sezione “Governance/Altri 

documenti”;  

(b) pattuizioni parasociali relative ad azioni ordinarie 

di Salini Costruttori S.p.A. (società che esercita 

attività di direzione e coordinamento su Webuild S.p.A. e 

che controlla indirettamente la medesima, per il tramite 

della interamente partecipata Salini S.p.A.) e di Salini 

S.p.A. riguardanti principalmente impegni di voto 

relativi alla nomina dei componenti degli organi sociali 

sia di Salini Costruttori che di Salini S.p.A. Per 

ulteriori informazioni, si veda l’Estratto ai sensi 

dell’art. 122 del TUF e dell’art. 129 del Regolamento 

Emittenti CONSOB pubblicato sul Sito Web della Società 

alla sezione “Governance/Altri documenti”; 

. la Società è soggetta a direzione e coordinamento da 

parte di Salini Costruttori S.p.A., avente sede legale in 

Milano, Via del Lauro 3; 

. ai sensi dello Statuto e delle vigenti disposizioni in 

materia, è stata accertata la legittimazione dei presenti 

a intervenire all’Assemblea e, in particolare, è stata 

verificata la rispondenza alle vigenti norme di legge e 

di Statuto delle deleghe portate dagli intervenuti; 

. sono pervenuti i quesiti preassembleari, ai sensi 

dell'art. 127-ter del T.U.F.; detti quesiti vengono 

allegati al presente verbale con la lettera “B” in unico 

corpo con le risposte della Società e le risposte del 

Rappresentante Comune messe a disposizione dei soci, 

presso il tavolo di accreditamento di Euronext, in 

formato cartaceo; 

. dal verbale di assemblea e/o dai documenti ad esso 

allegati risulteranno: 

- l'elenco nominativo dei soggetti che partecipano 

all'Assemblea in proprio o per delega, con l'indicazione 

del numero delle rispettive azioni di risparmio, del 

nominativo del delegante, nonché i soggetti votanti in 

qualità di creditori pignoratizi, riportatori ed 

usufruttuari; 

- la sintesi degli interventi con l’indicazione 

nominativa degli intervenuti, le risposte fornite e le 

eventuali dichiarazioni a commento. 

Ai sensi del GDPR -–Regolamento generale sulla protezione 

dei dati (Regolamento UE/2016/679), i dati dei 

partecipanti all’Assemblea vengono raccolti e trattati 

dalla Società esclusivamente ai fini dell’esecuzione 

degli adempimenti assembleari e societari obbligatori. 

Al solo fine di agevolare e rendere più puntuale la 

verbalizzazione, i lavori sono oggetto di registrazione. 

La verbalizzazione degli interventi avverrà in modo 

sintetico. 



Nel corso dell’Assemblea ciascun partecipante potrà 

uscire dalla sala dell’assemblea comunicandolo al 

personale addetto. 

Il rientro del partecipante comporterà la correlata 

rilevazione nel sistema informatico della sua presenza. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 del Regolamento Assembleare 

non è consentito l’utilizzo di apparecchiature 

fotografiche, di registrazione sonora e di ripresa video 

di qualsiasi genere, salvo espressa autorizzazione del 

Presidente dell’Assemblea e nel rispetto delle condizioni 

dallo stesso stabilite. Il divieto di cui al precedente 

periodo non si applica alle apparecchiature necessarie ad 

agevolare e supportare lo svolgimento della riunione 

assembleare e i lavori di verbalizzazione.  

Prendendo la parola sul primo punto all’ordine del giorno 

la Dottoressa Stella D’Atri informa i presenti che i 

giudici dei vari procedimenti in diverse occasioni hanno 

invitato le parti a tentare di raggiungere un accordo 

transattivo, come risulta altresì dalle premesse alle 

risposte formulate in merito alle domande preassembleari. 

Invero i legali di entrambe le parti hanno avviato una 

trattativa per la composizione stragiudiziale di tutte le 

controversie. In quest’ottica a fine luglio la Dottoressa 

D’Atri ha inviato alla Società, tramite i legali, i 

termini sostanziali di una proposta che riteneva 

accettabile. In particolare tale proposta prevedeva: 

-  una riduzione del compenso del rappresentante comune 

ed un impegno a convocare assemblea per deliberare tale 

riduzione; 

- l’impegno a non presentare richieste di pagamento di 

spese a valere sul fondo per il periodo 2024-2025 

superiore a complessivi euro duecentosettantacinquemila; 

- l’impegno a convocare assemblea per rideterminare il 

fondo ad euro duecentocinquantamila; 

- la richiesta che la Società mettesse il fondo a 

disposizione del rappresentante, versando il relativo 

importo su un conto corrente dedicato, sul quale poter 

disporre il pagamento delle spese ancora in sospeso e le 

delle spese legali residue maturate per i procedimenti 

pendenti. Continuando nell’esposizione la Dottoressa 

D’Atri informa l’assemblea che l’odierna adunanza è stata 

convocata in anticipo rispetto al raggiungimento di un 

accordo perché si potesse raggiungere una soluzione 

condivisa già prima delle prossime udienze, di cui una 

fissata per domani 13 ottobre. Tuttavia alla data odierna 

non ha ricevuto alcun riscontro concreto dalla società, 

la quale non ha accolto la proposta né ha formulato 

soluzioni alternative. Per tale ragione, poiché l’unica 

proposta di delibera pervenuta fa riferimento 

all’approvazione di una proposta condivisa dalla Società 

e dal rappresentante, mancando questa, non ritenga si 



possa mettere in votazione.  

Segnala infine che: 

- le risposte alle domande assembleari da lei preparate 

sono stata inviate alla Società questa mattina per la 

pubblicazione sul sito; 

- le stesse saranno allegate al verbale; 

- la risposta fornita dalla Webuild alla domanda n.2 del 

socio Petrera contiene un'informazione errata perché il 

procedimento reg. 13538/2023 è stato oggetto di 

transazione stragiudiziale datata 13/07/2023. 

Prende la parola il Professor D’Atri, legale 

rappresentante della società D&C GOVERNANCE TECHNOLOGIES 

S.R.L., il quale precisa che la scelta della società che 

rappresenta di assumere una posizione rilevante in azioni 

di risparmio è stata finalizzata sia allo scopo di 

effettuare un buon investimento sia per rafforzare la 

partecipazione degli azionisti minori nelle società 

quotate. 

La D&C GOVERNANCE TECHNOLOGIES S.R.L. ritiene che la 

categoria e la normativa regolamentare dei titoli di 

risparmio offrano una modalità di investimento, non solo 

finanziario, ma anche di voce e di controllo che serve a 

migliorare la governance delle società. 

Nel caso dei rapporti con Webuild è assolutamente 

contrario a qualsiasi transazione che non sia rispettosa 

dei diritti e della dignità della categoria e con la 

rappresentante comune “we share the name but not all the 

ideas“. A suo parere la Dottoressa D’Atri è una 

professionista che deve tutelare gli interessi della 

categoria e perseguire a tal fine anche soluzioni 

compromissorie. Personalmente ritiene che l’interesse del 

socio non sia solo economico ma anche di veder rispettato 

il proprio ruolo e funzione. E’ contrario all’idea di 

dover trovare un accordo sulle questioni bagatellari e 

prive di fondamento delle cause intentate, senza aver 

innanzitutto la società rispettato la legge: su fondi, 

compensi, delibere e comunque senza neanche aver fornito 

indicazioni in merito al ruolo atteso della categoria che 

non sia meramente servile. 

La mancata trasmissione da parte del dr. Salini, 

rappresentante della società, di qualsivoglia 

informazione, risposta, idea ritiene essere uno schiaffo 

alla dignità, innanzitutto di tutti i soci. Ritiene che 

l’unica transazione possibile sia basata su: “Il dr. 

Salini, AD di Webuild si impegna a rispettare la 

categoria degli azionisti di risparmio e a formalizzare 

al Rappresentante comune qualsivoglia proposta intenda. 

La dr.ssa d’Atri si impegna a rispettare e far rispettare 

le deliberazioni dell’assemblea”. 

Chiude l’intervento evidenziando che qualsivoglia tema 

sul quale ci siano punti di vista differente dovrà 



innanzi tutto essere sottoposto a mediazione 

stragiudiziale. 

Prende la parola il socio Marino il quale evidenzia che 

la Rappresentante Comune avrebbe potuto rinunciare ad una 

parte del compenso a prescindere da una delibera 

dell’assemblea degli azionisti di risparmio, non 

necessaria a tale scopo. Inoltre, continuando, fa 

presente che a suo parere la conflittualità con la 

Società nasce da un’errata comunicazione e dalla mancanza 

di chiarezza e trasparenza che hanno caratterizzato anche 

i rapporti con gli azionisti di risparmio. 

Prende la parola il socio Petrera il quale ringrazia la 

Dottoressa D’Atri per l’operato fin qui svolto e pur 

ricordando che è stato più volte in disaccordo con la 

medesima, ribadisce l’importanza che sia l’assemblea 

degli azionisti di risparmio sia la Rappresentante Comune 

mantengano la propria autonomia rispetto alla Società. 

Riprende la parola la Dottoressa D’Atri e in risposta al 

socio Marino fa presente che in passato la Società ha 

lamentato, anche nelle sedi giudiziarie, la diffusione da 

parte del rappresentante comune di informazioni e 

documenti con i soci ed il mercato in generale. Per tale 

motivazione non ritiene quindi opportuno rischiare 

l’avvio dell’ennesimo procedimento ed i relativi costi e 

invita i soci a fare richiesta direttamente alla Società 

per ottenere tutta la documentazione relativa ai 

procedimenti in corso, autorizzando altresì la Società a 

trasmettere le memorie difensive prodotte dai legali in 

rappresentanza della categoria, dalla quale 

documentazione potrà altresì desumersi l’identità dei 

legali.  

Prendo nota delle osservazioni del socio Petrera e delle 

sue obiezioni in merito all’idea di riduzione del 

compenso e del fondo comune.  

Infine la Dottoressa D’Atri prende atto che non vi è il 

quorum deliberativo e pertanto chiude l’adunanza alle ore 

tredici e quindici. 

Il presente atto viene da me notaio sottoscritto alle ore 

quattordici e trenta.  

Consta il presente atto di tre fogli scritti per otto 

facciate e per parte di questa nona da persona di mia 

fiducia e completato a mano da me Notaio fin qui della 

nona facciata. 

F.to - Alessandra ZIZANOVICH Notaio 
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